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Introduzione

È con particolare emozione che ho accettato il compito, di scrivere 
qualche riga introduttiva al volume speciale della Rivista, dedica-
to al ciclo di incontri sulla  medicina tardoantica, promossi dalla 
Sezione di Roma dell’Associazione di studi tardoantichi (AST). 
Com’è noto, questa nota doveva essere scritta, molto più autore-
volmente, dal professor Gabriele Marasco, primo presidente della 
Sezione di Roma dell’Associazione di studi tardoantichi, stroncato 
prematuramente da una malattia terribile che lo ha sottratto all’affetto 
della sua famiglia, insieme a tutte le persone che hanno avuto la for-
tuna di conoscerlo e volergli bene, e soprattutto ai suoi studi, che sono 
stati la sua ragione di vita.
Pochissimi giorni prima della sua scomparsa, quando sicuramente 
aveva compreso l’ineluttabile esito della sua situazione, Gabriele 
mi ha telefonato, come spesso faceva per fare il punto sulle attività 
dell’Associazione, focalizzando quel colloquio sulla pubblicazione 
degli atti dei tre cicli di incontri tenuti, su suo impulso, dalla Sezione 
romana dell’AST, sui rapporti tra Roma e le altre culture, sull’inse-
gnamento e naturalmente sulla storia della medicina.
Con riferimento a questi ultimi, aveva manifestato la sua serenità, 
essendo pressoché in fase di stampa, grazie alla fondamentale ospi-
talità della Rivista. Mancava solo la sua nota introduttiva che conta-
va tuttavia di scrivere in tempo brevissimo. Purtroppo l’aggravarsi 
della sua condizione non gli ha consentito di terminare quello che 
sarebbe stato l’ultimo contributo allo studio delle tematiche che gli 
sono state care per quarant’anni. 
Sarebbe impossibile per me anche solo immaginare di poter scrivere 
quella nota introduttiva che Gabriele aveva promesso e che non ha 
mai terminato, quindi mi limiterò a ricordarlo, soprattutto nella sua 
veste di primo presidente della Sezione di Roma dell’AST.
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Preliminarmente, mi piace tuttavia ripercorrere, con pochissime 
pennellate, la sua fecondissima produzione scientifica, della quale, 
ne sono certo, altri più autorevolmente potranno tracciare un bilan-
cio da consegnare ai posteri. Basti solo ricordare che, a partire dal 
1975, anno della sua prima pubblicazione a stampa, sulla figura di 
Nicia1, il professor Marasco ha svolto studi in diversi settori della 
storia e della storiografia classica prima e poi tardo antica, espressi in 
un autentico tesoro formato da quattordici lavori monografici e oltre 
centocinquanta interventi su moltissime riviste nazionali e interna-
zionali. Nella prima fase dei suoi studi, Marasco ha concentrato le 
sue attenzioni soprattutto sulla storia e sulla storiografia ellenistiche, 
commentando in particolare le vite di Agide e Cleomene di Plutarco, 
la storia dei Seleucidi e quella dei Tolomei2. Si è quindi ampiamente 
occupato della storia economica del III e II sec. a.C., nonché dei 
rapporti tra i regni ellenistici e Roma, in cui ha messo in rilievo in 
particolare il ruolo economico e commerciale della Sicilia e della 
Magna Grecia nell’ambito del mondo mediterraneo3. La grande cu-
riosità scientifica che ha sempre animato Gabriele lo ha quindi por-
tato ad esaminare problemi di storia romana repubblicana, scrivendo 
articoli sulla politica di Roma in Magna Grecia e un libro su Marco 
Antonio, per poi occuparsi della storia e della storiografia dell’impe-
ro, in particolare della Historia Augusta, di Erodiano, nonché della 
storia sociale ed economica del III sec. d.C. 4. A partire dai primi 
Anni ’90, l’attenzione di Gabriele Marasco si è maggiormente foca-
lizzata, sia pure ancora in maniera non esclusiva, sullo studio della 
storia del Basso Impero, in particolare dell’epoca da Costantino a 
Giuliano, senza tralasciare l’approfondimento degli storici ecclesia-
stici e di Giovanni Malala5. Si consolidava in quegli anni l’interesse 
di Gabriele Marasco per il mondo tardo antico, di cui diventerà uno 
dei maggiori esperti, spaziando in diversi campi, dall’atteggiamento 
dei pagani e dei cristiani di fronte alla magia, tema peraltro ripreso 
assai di recente con un saggio sull’accusa di magia e i cristiani nella 
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tarda antichità6, alla storiografia tardoantica, sia pagana che cristia-
na, scrivendo in particolare una monografia su Filostorgio e curando 
un volume sulla storiografia dal IV al VI secolo, in inglese, con la 
partecipazione di numerosi studiosi7. 
Mi piace sottolineare in questa sede il legame strettissimo che Gabriele 
Marasco ha sempre avuto con la storia della medicina, studiando in 
particolare la medicina e il ruolo del medico nel mondo antico, con 
ampie ricerche soprattutto sull’etica medica, sui medici di corte nelle 
epoche ellenistica, romana e bizantina, sui salari dei medici e parti-
colarmente sull’incontro fra medicina pagana e medicina cristiana8. 
Tale legame è stato rinsaldato e alimentato anche dalla sua frequen-
te partecipazione, come relatore a convegni internazionali sul tema, 
in particolare ai Colloqui ippocratici, a quelli del Centre J. Palerne 
(Saint-Étienne), a quelli sui Textes médicaux latins ed a quelli dell’Ar-
beitskreis Alte Medizin di Mainz. Tale interesse lo ha condotto poi ad 
ampliare le sue ricerche con relazioni, presentate rispettivamente al 
Convegno di Palermo Ammalati poveri e poveri ammalati (13-15 otto-
bre 2005), sull’anatomia nella ricerca e nell’insegnamento nella Tarda 
Antichità, al XXI Colloquium Ippocraticum (Leiden , 24-26 agosto 
2005) su Le curriculum des études sous l’Empire romain et le rôle 
du médecin, al VIII Colloquio Internacional “Textos medicos latinos 
Antiguos (La Coruña, 2-4 septiembre 2004) su Celio Aureliano, al 
Convegno La pensée scientifique de Cardan (Nantes, 17-18 novem-
bre 2005) su Tradition littéraire et éthique médicale dans la penseé de 
Cardan, al Convegno L’arte di Asclepio (Cosenza, 26 ottobre 2005) su 
Giamblico e la tradizione della medicina pitagorica.
Da questi pochissimi cenni si capisce perché, nel marzo del 2008, 
Lucio de Giovanni, assumendo la guida dell’Associazione di stu-
di tardoantichi (www.studitardoantichi.org), non ha avuto dubbi 
nell’individuare in Gabriele Marasco la persona giusta per fondare 
e guidare la Sezione romana dell’AST. L’Associazione ha sempre 
fatto, fin dalla sua fondazione nel 1975, della multidisciplinarità 
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nell’approccio allo studio del Tardoantico il suo carattere distintivo 
e Gabriele Marasco, oltre allo straordinario tratto umano, incarnava 
con la ricchezza dei suoi studi esattamente questo tipo di approccio.
La sfida di impiantare l’AST nel tessuto accademico romano, fu rac-
colta da Gabriele Marasco con quell’entusiasmo e quella generosità 
che lo hanno caratterizzato fino alla fine della sua esperienza terrena, 
sostenuti peraltro dalla presenza costante e discreta della moglie, la 
professoressa Luigina Cuda, che lo ha sempre accompagnato in tutte 
le iniziative dell’Associazione.
Immediatamente ho potuto constatare le sue doti organizzative e 
scientifiche. Nel corso di questi quattro anni, su impulso di Gabriele, 
la Sezione romana dell’AST ha promosso direttamente diciotto in-
contri seminariali su tematiche molto diverse che bene rappresenta-
vano la vastità dei suoi interessi scientifici.
In particolare, l’attività di questi anni è stata caratterizzata da quattro 
filoni fondamentali. Il primo è stato quello rappresentato dai semi-
nari sulla santità nel mondo tardo antico, esplorata soprattutto dal 
punto di vista della patristica e della letteratura. Altro tema molto 
caro al nostro presidente è stato quello dei rapporti tra Roma e le 
altre culture nel mondo tardo antico, argomento che è stato trattato 
dal punto di vista letterario, giuridico, archeologico e patristico, ap-
profondendo in particolare i rapporti con gli ebrei, i persiani, i goti 
e le popolazioni africane. Il terzo grande tema fortemente voluto da 
Gabriele Marasco è stato quello della storia dell’insegnamento, cui 
sono stati dedicati ben quattro seminari nel 2011, ancora una volta 
abbracciando tutti i campi disciplinari propri dell’Associazione.
Una menzione speciale merita in questo quadro il ciclo di incontri 
sulla medicina nel mondo tardo antico, che, non a caso, è iniziato 
proprio nell’anno della fondazione della Sezione romana, a testimo-
niare il grande legame di Gabriele con questo mondo. 
Il presente volume è largamente il risultato dei tre incontri tenutisi 
tra il 2008 e il 2010, rispettivamente su: La medicina tardoantica tra 
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scienza e cultura (28 novembre 2008); Medicina e assistenza nella 
Tarda Antichità (12 febbraio 2009) e La medicina tardoantica. Testi 
ed etica (20 gennaio 2009).
Posso testimoniare la premura e la cura, in totale spirito di volontaria-
to, con la quale Gabriele ha organizzato tutti gli incontri dell’Associa-
zione, il pathos che precedeva ciascuno di essi, come se fosse la prima 
volta, la sua preoccupazione di consegnare alle stampe il risultato di 
questi seminari, sempre densissimi di spunti originali, e soprattutto, mi 
sia consentito dirlo, l’amore verso lo studio e l’Associazione, che lo ha 
portato, negli ultimi mesi, a programmare gli appuntamenti nell’inter-
vallo delle terapie che ne avevano debilitato il corpo, ma mai la mente.
È con questi brevi pensieri che rinnovo i miei ringraziamenti, cer-
to di interpretare anche il pensiero di Gabriele, alla professoressa 
Valentina Gazzaniga e alla Rivista per avere contribuito a realizzare 
la sua volontà di consegnare alla comunità scientifica il frutto di un 
impegno serio e appassionato al servizio degli studi tardoantichi.

Marco Caputo
Segretario della Sezione di Roma 

dell’Associazione di studi tardoantichi
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